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ILBILANCIODOPOIPRIMICINQUEMESIDELPROGETTO“CHANCE”

Anche italiani fra i venditori
delmercatodi corsoQuadrio
Hannoaderito471persone.Fiorini: «Sperimentazionepositiva»

CONVEGNOOGGIAPALAZZODUCALE

Biofisici emedici alleati
contro i killer invisibili
Studi su fibrosi cisticaemalattiegenetiche
FRANCESCOMARGIOCCO

PALAZZO DUCALE ospita
questaseraunconvegnosul-
la biofisica, branca della
scienza poco nota al grande
pubblicoanchesemoltovici-
na ai problemi dell’umanità.
A partire dalle 18, nella Sala
del Camino, interverranno
due biofisici del Cnr, Oscar
MoraneMichaelPusch,edue
biomedici del Gaslini, Luis
Galietta e Federico Zara.
Il conve-
gno è l’atto
conclusivo
di una serie
di iniziative
che si sono
tenute que-
sta settima-
na nell’am-
bito della
“Biophysics
Week” or-
ganizzata dall’Istituto di bio-
fisicadelCnrnellecinquecit-
tà in cui ha sede:Genova (se-
de centrale), Milano, Paler-
mo,PisaeTrento. Labiofisica
studia come funzionano le
proteineecom’èlalorostrut-
tura, come si diffonde il se-
gnale nervoso tra le cellule,
come fanno i virus ad attac-
care le cellule, come fanno le
piante a catturare la luce e
trasformarla in nutrimento,
quali sono imeccanismi bio-
logicicheavvengononelma-
re e che rilevanza hanno per
l’ambiente.

Moran e Pusch - di origine
cilena il primo, tedesca il se-
condo - porteranno al pub-
blico i risultatidelle loroulti-
me ricerche.Moran, che è un
biologo,studia il rapportotra
la struttura e la funzionedel-
le proteine coinvolte nelle
malattie, in particolare nella
fibrosi cistica. Da anni colla-
bora con Luis Galietta che, al
Gaslini, è attualmente impe-
gnatonellaselezionedicom-
posti chimici per lo sviluppo

di farmaci in
grado di con-
trastare la fi-
brosi cistica.
Pusch, biofi-
sico, è l’at-
tualediretto-
re dell’Istitu-
to di biofisica
del Cnr, stu-
dia l’origine
molecolare

di malattie genetiche che
colpiscono il cervello. Negli
ultimi anni i suoi lavori si so-
no concentrati sull’emicra-
nia. Zara è uno specialista in
malattieneurodegenerative.
I quattro studiosi hanno in
comunelostudiodellestesse
patologie, da due diverse
prospettive: i biofisici stu-
diano imeccanismi biologici
e fisiologici alla base delle
malattie, i biomedici usano
queste informazioni per la
cura del paziente.
margiocco@ilsecoloxix.it
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QUASI cinquecento persone
coinvolte, in gran parte stra-
niere ma anche con un 7 per
cento di italiani, in «una speri-
mentazione riuscita». È il giu-
dizio degli assessori comunali
a Diritti e Legalità e alWelfare,
Elena Fiorini ed Emanuela Fra-
cassi, suiprimi cinquemesidel
progetto “Chance”, ovvero il
mercatinodicorsoQuadriovo-
luto dall’amministrazione co-
munale e coordinato dalla Fe-
derazione regionale solidarie-
tà e lavoro per eliminare il fe-
nomeno dell’abusivismo
incontrollato in via Turati. «I
primi dati ci dicono che abbia-
mo raggiunto gli obiettivi che
ci eravamoposti - spiega Fiori-
ni - Partivamodauna situazio-
ne di occupazione “selvaggia”
di spazi pubblici, nella quale
non sapevamo chi fossero gli
occupanti, e adesso abbiamo
iun’attività regolamentata,
con persone identificate, che
svolgono un’attività alla luce
del soleechehanno iniziatoun
percorso di inserimento socia-
le e lavorativo».
Al progetto hanno aderito
471persone,anchese367han-
nofrequentatoconregolarità il
mercatino. Tutti sono stati
identificati e hanno il permes-
so di soggiorno, perché questa
era una delle regole da rispet-
tare, oltre a vendere oggetti

usati dimodicovalore, lasciare
l’areapulitae rispettarealcune
regole di convivenza civile. I
“commercianti” di corso Qua-
drioper l’85% sonouomini, per
il 31% hanno fra i 31 e 40 anni,
per il29%fra i41e i50anni,per
il 18% fra i 51 e i 60 anni.
Ma il dato inatteso è che fra
tanti stranieri, in prevalenza

extracomunitarieingranparte
marocchini, molti dei quali (il
26,11%) con permessi di sog-
giornodi lungoperiodo, c’èan-
che un 6,79% di italiani. «Nella
quasi totalità si tratta di perso-
ne che non fanno i commer-
cianti» osserva Fiorini, snoc-
ciolandolavariatipologiadiat-
tività (operai, artigiani, badan-
ti, magazzinieri, ecc.)
dichiarata dai protagonisti, ac-
canto ad un 5% di persone che,
invece, non ha mai lavorato.
«Questo progetto non ha lega-
lizzato l’illegalità - sottolinea
l’assessore - e tutte le persone
coinvolte stanno facendo col-
loquiorientativiper trovareun
lavoro,mentre 10 sonogià sta-
te reinserite nel mondo del la-
voro. Le regole del mercatino
sono state rispettate, tranne
pochissimi episodi, e mi pare
che ci sia stato un grande ri-
spettoancheversoi residenti».
«È stato un intervento di ca-
rattere socialemolto positivo -
aggiunge Fracassi - Si tratta di
un esperimento che io credo
non debba interrompersi». La
sperimentazione terminerà il
6 aprile ma a Tursi non hanno
ancoradeciso se e comeprose-
guire. «Abbiamo un mese per
fare le valutazioni e preparare
una proposta» conclude Fiori-
ni.
A.COL.

LEPROSPETTIVE
Tutte le persone
coinvolte hanno
avviato colloqui
di orientamento
al lavoro

Unvenditore in corsoQuadriomostra il suo permesso FORNETTI

LAMISSIONE
Cnr e Gaslini
in campo per
scoprire l’origine
e la cura di gravi
patologie


